
Tartaruga 
d'acqua dolce 
nel Tevere 

Una tartaruga d'acqua dolce lunga una ventina di centime-
In e del peso di sei etti é Stata trovata nel Tevere da un pe
scatore all'altezza di ponte Matteotti. L'animale, di colore 
grigio scuro, è finito in una rete messa dal pescatore per 
catturare tè anguille A detta degli esperti la presenza'di 
una tartaruga nel Tevere costituisce un tallo pia unico che 
raro, Il vetennario Lorena? Tanogai, fino a poco tempo la 
consulente dello t e a di Ròm», ha ipotizzalo che la tartaru
ga possa essere stata gettata nel fiume da qualcuno che ha 
voluto distarsene L'animale non dovrebbe essere nmasto. 
per molto tempo nel Tevere D'altronde tartarughe d'acqua 
dolce non potrebbero vivere a lungo in acque inquinate co
me quelle del fiume dì Roma D'inverno, poi, la bassa tèrh-
peratura sarebbe per loro insopportabile 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Telesdenia 
Il computer 
si collega 
con il laboratorio 

Il primo esempio pratico di 
•telescienza» in Europa, cioè 
di un esperimento condotto 
da un ricercatore, attraveso 
il computer, a notevole di' 
stanza dal laboratono nel 
quale, simulando le stesse 
condizioni di una stazione 
orbitante nello spazio, seri* 

za la presenza dell'uomo, si verifica l'esperienza scientifica, 
si 6 svolto ad Anacapri L'esperimento é stato condotto nel 
corso del convegno «Columbus live» cominciato lunedi per -
concludersi oggi, organizzato dall'Aentalia e dall'università 
di Napoli, per fare il punto sullo stato di avanzamento della 
progettazione del laboratorio spaziale europeo «Columbus» 
che tra il 1996 e il 2000 dovrà esser.; «agganciato, alla sta
zione orbitante degli Stati Uniti di America «Freedom* che 
rientra in un progetto di collaborazione tra la Nasa e l'agen
zia spaziale europea L'esperimento guidalo attraverso la 
tastiera di un computer ad Anacapn dal professor Rodolfo 
Monti, ordinano di aerodinamici, si è svolto nel laboratorio 
del Mar», il centro per lo studio della mcrograyità a Napoli, 
che simulava l'ambiente del laboratono spaziale «Colum
bus». nel quale la forza di gravità è ridottissima Durante l'e
sperimento, il professor Monti ha spiegato le varie fasi del
l'esperienza di «Telescienia» sui fenomeni oscillatori in tlùs» 
si alla Marangoni, sottolineando che «l'esperimento dimo
stra come, in condizioni di gravità molto ndotte, in un flui
do si venficano ugualmente le correnti convettive (effetto 
pentola con acqua che bolle) tipiche di ambiente con una 
forza di gravità regolare, come quella terrestre. 

Aids, 167mila 
casi 
nel mondo 

Sono 167,373 i casi di Aids 
notificali all'organizzazione 
mondiale della sanità 
(Oms) a tutto il 30 giugno 
scorso Rispetto a mesi pre
cedenti l'aumento A notevole (6 000 nuovi casi in maggio e 
oltre 10.000 in giugno), ma l'Oms lo attribuisce ad un in
cremento dell'afflusso di dati più che ad un'impennata del
la curva della malattia. Molle cifre nguardanti gli stati africa
ni, in particolare, sono state aggiornate e il totale dei casi 
nel continente nero sale a 30064, contro i 24.686 di fine 
maggio In totale, i governi che inviano all'Oms (più o me
no regolarmente) informazioni sull'andamento della ina-. 
lattia sono 177 Ventisei di essi, quasi tutti del mondo arabo 
o asiatico, affermano di non aver registrato alcun caso di.. 
Aids. Tutti gli'albi governi ammettono resistenza del'iTlbr'-"" 
bp. cqrieilre che vanno dai 95.561 casi degli Stalliynfej(! 
sette casi dell'Unione Sovietica ed ai tre della Cina Qqpó,, 
gli Stati Uniti, i paesi più colpiti sono l'Uganda (6.772 casi); 
il Brasile (6421), la Francia (6409 casi nel temtono me
tropolitano e 329 nel dipartimenti d'oltremare), jl Kenya 
(5 949), la Tanzania (4 158), l'Italia (3.373), la Germania 
federale (33 247 e la Spagna (2 781 ) 

Scoperta 
la terza luna 
di Nettuno 

. Nettuno ha almeno tre lune. 
La sonda spaziale america
na «Voyager 2> ria infatti 
scoperto una terza luna at
torno a quel pianeta, a 
quanto hanno annunciato 
ieri scienziati della Nasa che 

M M ^ H H H M W hanno dato al nuovo «og-
• getto spaziale* un nome per 

ora provvisorio; 1989 NI. Gli scienziati hanno Individuato la 
terza luna (grande un quinto di quella che ruota attorno al
la Terra) studiando fotografie di Nettuno prese a metà giu
gno dai «Voyager 2»,; che si sta avvicinando a Nettuno alla 
velocità di Rimila chilometri all'ora. Le altre due lune cono
sciute di Nettuno sono Tritone (scoperta nel 1846) e Nerei-
de (scoperta nel 1949). Grazie alle (olografie prese con la 
sonda, lanciata nel 1977, glìfsciènzliitl americànìhanno ac
certato che attorno al Polo Sud di Belluno esistòiiodue lar
ghe fasce di nubi scure. 

OABRIILLAMICUCCI 

Verso il rene bionico 

Cittfpe anni di ricerche 
per costruire un organo 
con cellule e plastica 
t « BOLOGNAvtjnjKÒmmes-
sa: realizzare in cinque anni il 
«rene bionico» con un mix di 
tecnologie e meccanica (un 
filtro) e di cellule renali. È 
l'obiettivo del Laboratorio In-, ' 
temazionale presentato ieri 
dal rettore dell'Uhiversitì di 
Bologna Roversl Monaco e 
dal professor Bonomini diret
tóre dell'Istituto di Néfrologia 
del 'Policlinico S. Orsola di 
Bologna. 

Il Laboratorio nasce sotto 
l'egida della Fondazione For-
naslni da anni impegnata 
nella ricerca in rtetrótogla e 
per óra corifa sulla collabora
zione tra gli istituti di Nefrolo-
gia di Bologna (Università) e 
di Roslock in Germania. In fu
turo la collaborazione sarà 
estesa agli Atenei di Chicago, 
Tokio e Glasgow. 

Nel mondo si calcola che 
circa un milione di persone 
siano affette da gravi proble
mi renali. Circa 250.000 sono 
stale sottoposte a trapianto, 
750.000 debbono ricorrere al

la, dialisi. La scienza medica 
ha fatto grandi passi in avan
ti. Solo 15 anni la era impen
sabile la sopravvivenza di un 
uomo senza un rene. E tutta-
.via.la strada da fare è ancora 
molta, Ih Italia solo il 30% dei 
mafa\i (4-5000 persone) 
hantiò ricevuto un rene tra
piantato. 25.000 persone 
debbono ricorrere al rene ar
tificiale che permette solo 
una. delle funzioni, quella 
escretoria, 
'Quella endocrina non è as

sicurata Non solo: come ha 
spiegato il professor Bonomi-
ni il prolungato ricorso al re
ne artificiale provoca la sin
drome da «bioincopatibilità» 
con effetti collaterali. La 
scommesssa lanciata dagli 
studiosi italiani e degli altri 
atenei è di coniugare prodotti 
artificiali e naturali, I filtri rea
lizzati dalla meccanica con le 
cellule renali che producono 
ormoni. Dalla biotecnologia 
potrebbe venire una riposta 
alle attese di migliaia di ma
lati. 

.Rischio d'infarto e, 
4r 

Pericolo per le donne 
Non cala se si abbassa il dosaggio Sono le più grandi consumatrici 
di rikx>tìna e di ossido di carbonio di questi nuovi prodotti 

Addio sigaretta le 
M «Negli Stati Uniti - spiega \ 
il dottor Shapiro <- il fumo sta * 
diventando sempre più impo 
polare: in ventidue ani» tra il 
1964 e il 1986 la percentuale 
dei maschi con la passione 
della sigaretta si 6 quasi di
mezzata: dal 51 al 29 per ceti-. 
to. Fra le donne la tendenza è 
la stessa,, seppure* si manifesti» 
con velocita un po' minore: è 
passata dal 33 al 24 per cento. 
1 produttori di fumo sono cosi 
corsi ai ripari e hanno, intro
dotto sul mercato sigarette a 
loro dire meno pericolose'. 

È davvero cosi? La ricerca 
dei tre medici di Boston dimo
stra che, per quel che riguar
da il cuore, e alméno nelle 
donne, le sigarette «lèggere» 
fanno male esattamente 
quanto quelle «pesanti», È ab
bastanza facile capire perché 
proprio fra le dònne si sia 
svolta la ricerca, È infatti alle 
persone di. sesso femminile 
che si rivolge il mercato delle 
cosiddette leggere;.gli uòmini, 
invece, se decidono di fuma
re, preferiscono fumare «pe
sante». '•-' ^ ;'"-/-

Shapiro, PMw£"£"19$$-
berg sono arrivati alla loro 
conclusione dopo càlcoli sta
tistici piuttosto complessi ne) 
toro svolgimento ma molto 
chiari nelle loro conclusioni. 
Dice Shapiro: •Le-donne che 
fumano un pacchetto al gior
no hanno un rischio dì infarto 
che è il 300 per cento di quel
lo delle donne che non fuma
no. Come hanno già stabilito 
alpi studi, se il numerò delie 
sigarette aumenta, il rischio 
aumenta di pari passo: per 
due pacchetti è quasi'del 500 
per cento. Il dato nuovo emer
so dal nostro studio è che le 
sigarette che lasciano, passare 
poca nicotina è pòco ossido 
di carbonio, due sostanze im
plicate nell'Insorgenza dell'in
farto, non sono'affatto più si-

. cure delle altre», l a notizia ha 
bisogno di qualche commen
to e di qualche spiegazione., 

Innanzitutto, non c'è moti
vo di dubitare che il discorso 
possa essere esteso all'Italia. 
Americani ed europei consti* 
tuiscono due popolazioni 
piuttosto simili come abitudi
ne al fumo e come diffusione 
delie malattie. L'Unica diffe
renza è che l'Europa, e l'Italia 
in particolare, è sempre 20 
anni indietro: nel nostro paese 
si sta osservando ora quello 
che in America è avvenuto ne
gli anni Sessanta. «In partico
lare, per quello che riguarda il 
consumo di sigarette - dice il 
dottor Carlo La Vecchia dell'I
stituto Mario Negri di Milano -
si comincia appena ora a regi
strare un calo fra i maschi, 
mentre fra le donne,la.mod,^ 
della sigaretta incontra lavori 
sempre maggiori, specie fra le 
classi sociali più elevate, ed è 
legata a un'immagine di 
emancipazione, anziché dì 
morte». Ci si potrebbe anche 
domandare se altre- sostanze, 
diverse dalla nicotina e da|-

1 ossido di carbonio, possono 
essere colpevoli "dell infarto 
dei fumaton "È un sospetto le 
gttimo VMloihe-ie «gaiette a 
basso contenuto di nicotina e 
di ossido di carbonio sono 
dannose per 11 cuore esatta
mente come le sigarette «pe
satiti» ;e nona* può escludere,, 
almeno a tavolino, che la col
pa possa essere di un terzo in* 
comodo. Ma qui entra in gio-

Fumare fa male al cuore È un'mfor- firmata da Samuel Shapiro, Julie Pai-
maztone che tutti posseggono. Ora mer e LynB Rosenberg, tutti della fa-
bisogna completarla fa male co- -cjtftà di medicina dell'Università di 
munque, anche se si fumano sigaret- ^Boston Dei tre, il dottor Shapiro è il 
te «leggere», a basso contenuto di ni
cotina. Lo ha stabilito uno studio 
americano condotto su 910 donne, 
ricoverate per un infarto. La ricerca è 

personaggio più celebre, è uno dei 
«santoni» di quella branca delia me
dicina, l'epidemiologia, che studia il 
diffondersi e le cause delle malattie 

RAMAILB M m n 

co il vero significato dei termi
ni «leggero» e «posante». 

Americani e inglesi,' al pro
posito, sono più precisi parla
no di «low yield* e di «high 
yield cigarettes», sigarette a 
basso e ad alto rendimento 
•In effetti - spiega in un com
mento alla ricerca di Shapiro 
il dottor Neal Benowitz, del 
General Hospital di San Fran
cisco - le sigarette, a patita di 

Tabacco, 
il rischio 
del labbro 
lerxmno 
- • I figli di donne di' 
matrici in gravidanza so
no soggetti ad una au
mentata incidenza di 
«labbro leporiho*, la'mal-:, 
formazione J^ xò'rjgenila 
che, bencHé'còmpanDÌIé " 
con la vita, limita forte
mente le relazioni sociali 
di chi né è portatore, al
terandone la>corifiguarai 
zipne facciale e compro
mettendone la corretta 
pronuncia. È quanto 
emerge da una indagine 
svolta dal «Centertordi-
scase control, di' Atlanta, 
secondo la quale l'effetto 
teratogehò, vale a dire fn-
ducente malformazioni 
congenite, del fumo di si
garetta in corso di gravi
danza è dato cèrto, come. 
certa ne è l'associazione 
con, un'aurnentatà, he- , 
quenza di aborti sponla-
•rnfcwrli prematlJIÌ..ntaj,"i 
di di crescita telali. m a .,>!> 

Gli autori dell'indagine 
hanno confrontato i dati 
relativi a Circa trecento ' 
bambini portatori di lab
bro leporino con quelli 
relativi ad un gruppo di 
controllo formato da tre
cento bambini omogenei 
per razza, età e luogo di 
nascita, con* il campione 
ine9ante,K-

In assenza di difetti 
congeniti idi altra natura, 
il labbro 16001100.1501310 
od associato a .palafo-
schisi e ' la " palafosctìisf 
isolata sono risultati ri
spettivamente 1,6 e due 
volte più frequenti nei fi
gli di madri fumatrici che 
nel controlli; .differenze 
non sono.invece emerse 
quando queste malfor
mazioni facevano parte 
di un quadro malformati-
vo generalizzato. 

peso, hanno lune lo stesso 
contenuto di nicotina e bru
ciando producono più o me
no tutte la stessa quantità di 
oi.ido di carbonio. Quello 
che cambia è la quantità di 
sostanze nocive che escono 
ali estremità tenuta in bocca 
dal fumatore Queste dipen
dono sostanzialmente da co
me è tallo il Hit» (I film venti
lati permettono una maggior 
dispersione dei gas tossici), 
dal tipo di carta usato per 
confezionare la sigaretta, dal
la lavorazione del tabacco {le 
sigarette low yield, a basso 
^rendimento,' . ^contengono:. 
spesso tabacco espanso, più > 
leggero). Come risultalo, ai 
test di laboratorio, le sigarette 
cosiddette'leggere,producono 
e fanno, passate meno ossido * 
di carbonio e meno nicotina 
delle altre.! . 

Menò dannose, quindi? So
lo in apparènza, come dimo-
stra proprio lo» studio dei tre -
medici di Boston. E la spiega
zione sta nel fatto che la mac
china fumasigarette che si usa 
nei tesi di laboratorio non (ri
produce in maniera assoluta-
mente fedele il modo di fuma
re dell'uomo: <••- "•: " '-">" ' 

La macchina è costituita da 
un serie di: imboccature, spes
so disposte su un tamburo ro
tante, nelle quali si (rifilarlo le 
sigarette accese. Ritmicamen
te, uria volta al minuto, una 
pompa créa una depressione 
che un po' alla valla fa consu
mare la sigaretta. Nel frattem
po. 1 gas e le sostanze che 
escono dal filtrò (o comun-
quedairestremita opposta iti
la brace), e che normalmente 
finiscono nei polmoni del fu
matore, vengono raccòlti e 
analizzati. La macchina, co
me,si è dello, non e però un 
bravo sostituto deil'uotrio^ e 
troppo poco smaliziata. ';. '; 
i • ì l , ^ | t ^e ' ( a ì t imaB}r j | ^ ; ; 

biSpgW dejia Tiic'óiihicwitójl 1 ! 
tc«sicodipéntféoté- ha bisogno,' 
dell'eroina e quanto si towife 
no in bocca Una sigaretta leg
gera, anche 'sé scelta da loro 
stessi, cercano di sfruttarla e 
di trame il massimo piacere 
possibile: aspirano più pro
fondamente, fanno ''tirate ", 
più brevi ma più frequenti, 
chiudono con le labbra o con 
le dita i fori.di ventilazione del 
filtro. Con questi trucchi rie
scono spesso,ad assorbire la 
stessa nicotina tornita da una 
sigaretta pesante*. 

Che sia cosi è dimostrato 
dal dosaggio della nicotina 
(o, meglio, di una sostanza 
che da essa deriva) .nel san
gue: a parità di numero di si
garette,, chi fuma leggero non 
ne ha molta meno di chi fuma 
pesante. 

Passare dal fumo pesame al 
fumo leggero non sembra. 
dunque una buona- politica, 
meglio,' di tutto è smettere • 
completamente e non biso
gna cedere alle lusinghe di 
una malnascosia pubblicità. 

H soÉìo focile deHà plastica «verde» 
• • Si chiama amido termo
plastico. È un nuovemateria;, 
le che ha gràndiv ambizioni. 
Lo ha diffuso nei giorni scorsi 
il gruppo Ferruzzi con un abi
le lancio pubblicitario: 
750mila kit per montare l'oro
logio che segna il tempo del
l'ecologia. E degli affari con 
l'ecologia. Nessun morali
smo: siano i benvenuti, a pat
to che diano veramente una 
mano a salvaguardare l'am
biente. 

Dicevamo del nuovo mate
riale e delle sue ambizioni. In 
realtà oltre al nome ben poco 
si conosce delle sue proprie
tà. Per ovvie ragioni di segre
to industriale, sostiene Fer̂  
ruzzi. L'amido termoplastico 
sarebbe un nuovo materiale 
composito, costituito pare al 
70% da amido di mais e il 
30% da un non meglio preci
sato polimero sintetico di ori
gine petrolifera, ottenuto con 
una nuova tecnica di misce
lazione messa a punto presso 
il Oonegani, prestigioso istitu
to di ricerche della Montedi-
soii. Biodegradabile, perché 
capace di essere attaccato e 
degradato da qualche organi
smo vivente (funghi o batte
ri), grazie alla presenza di un 

polimero naturale come l'a
mido. Ma anche termoplasti
co (Iàcifmenfe4 più, volte la? 
vorabile • allo- Stato fuso -in 
stampi dalla forma desidera
ta) e insolubile in acqua, poi
ché riesce a conservare le 
proprietà del misterioso se
condo componente (un nor
male materiale termoplastico 
di sintesi). Le proprietà adat
te, insomma, per conquistare 
ampi settori del vasto merca
to dei materiati per imballag
gio sconvolto dall'articolo 9 
della legge 475 dello scorso 
novembre che impone (ma 
una virgola è già nato un 
contenzioso) dal luglio 1989 
a buste e sacchetti usati per 
la spesa la caratteristica della 
biodegradabilità. Una carat-
terisiìca di cui sono privi i 9 
miliardi di sacchetti in polieti
lene stornati ogni anno da 
800 « più aziende di trasfor
mazione delia plastica, 

L'amido termoplastico è 
un gran bel colpo messo a 
segno dal gruppo Ferruzzi. 
Ne guadagna l'immagine 
ecologistica „con cui Raul 
Gardini tende ad accreditar
lo; apre buone prospettive in 
un vasto mercato in cui perai-

Il gruppo Ferruzzi ha dato fiato alle 
trombe per lanciare un nuo\$o pro
dotto termoplastico biodegradabile, 
presentato addirittura come una 
prima assoluta mondiale. In verità 
non è così. Il prodotto della Ferruz
zi è infatti senz'altro interessante, 
ma non è il primo. Esistono già in 

commercio altre plastiche in grado 
di essere attaccate dagli agenti am
bientali. Si tratta comunque di un 
buon passo avanti nella lotta senza 
quartiere che si è già scatenata sui 
mercati mondiali per il monopolio 
dei prodotti biodegradabili di largo 
consumo. 

tro già si annuncia aspra lotta 
tra le grandi multinazionali 
della chimica: offre uno 
sbocco nuovo ad una propria 
azienda, TErìdania, che è lea
der mondiale nella produzio
ne di mais. 

Un buon colpo messo a se
gno da un'azienda italiana, 
dunque. Ma nulla di più. 
Qualcuno però, preso dal
l'entusiasmo, è andato oltre 
definendo il nuovo composi
to a base di amido il primo 
materiale termoplastico bio
degradabile al mondo. Capa
ce per di più di dare un ap
prezzabile contributo alla so
luzione del problema dell'ef
fetto serra. Insomma una 
grande e originale conquista 
della scienza. 

In realtà da tempo la natu-
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ra rifornisce l'uomo di mate
riali polimerici biodegradabili 
buoni per mille usi. Tra que
sti i polisaccaridi, amido e 
cellulosa. Due materiali che 
hanno una consoidata pre
senza nel gruppo dei mate
riali usati per rivestire ed- im
ballare. Carta e cellofan pro
dotti dalla cellulosa anche se 
attempate sono star indiscus
se su questo palcoscenico. 

Da uri secolo l'uomo ha 
imparato a confezionare da 
sé le lunghe catene dèi mate
riali polimerici. Molti di questi 
materiali sintetici sono biode
gradabili. Sudesh Kumar, Ka-
pagam e Nandi, tre chimici 
indiani che hanno lavorato 
negli Usa. In un.articolo ap
parso su una importante rivi-

sta di scienza macromoleco
lare già nel 1982 ne contava
no a decine, soprattutto tra i 
poliuretani e i poliesteri. Al
cuni tra questi materiali poli
merici di sintesi sono usciti 
dai laboratori ed hanno tro
vato un impiego in medicina 
e in agricoltura. È vero, man
cano in commercio polimeri 
di sintesi biodegradabili in 
grado di competere per una 
posizione di primo piano tra i 
materiali impiegati nell'im
ballaggio. Sono già alcuni an
ni perù che la americana 
Union Carbide produce un 
poliestere termoplastico bio
degradabile, il policaprolatto-
ne, che ha caratteristiche 
molto simile al polietilene, la 
plastica dei sacchetti, I costi e 
la bassa temperatura di fusio

ne ne limitano per ora t'uUIiz-
zo a! solo mercato agrìcolo. 
Da alcuni anni invece un'al
tra grande multinazionale 
della chimica, l'inglese lei, ha 
messo a punto un sistèma ef
ficiente per costringere IWca-
lìgens eutrophus, uno dei vari 
batteri in grado di farlo, a 
produrre il poliidrossibuturra- ; 
to, anch'esso termoplastico, e 
biodegradabile conicarattéri*.*, 
stiche molto simili a-quelle 
del polipropilene, altro mate
riale plastico di larga diflusib-,, 
ne (è infamoso moplen). Dà 
molto tempo l'Ici ha messo in 
commercio questa sua plàsti
ca biodegradabile ed ora è in 
procinto di lanciarla in note
vole quantità e a costi conte
nuti sul mercato tedesco sia 
come contenitore che come 
sacchetto. Il prodotto lei inol
tre non ha, a differenza della 
miscela di Ferruzzi, alcuna 
frazione di derivazione pe
trolchimica, per cui contribui
rebbe ancor meno a mettere 
in cìrcolo anidride carbonica' ' 
•congelata» nel combustibile 
fessile. Infine, non ce ne vo
gliano quelli della Fercuzzi, 
non è nuova neppure l'idea 
di miscelare con l'amido un 

polimero Jierrnoplasttcp, co
me il polietilene o il polivinil
cloruro, per rendere biode
gradabile il manufatto. 

Aumentando l'estensione 
sùperfltiate anchtìvurilplasH-
ca comune diventa infatti 
sensibile all'atacco degli ag
gressivi ambientali, fluita vie
ta poiché ì prodottì|di squ;esta 

; prima:- degradazione • (Bica, 
che h4,biaoBno di; un certo 
tempo, possono divenire so
stanze biodegradabili. Finora 
perù noni ! era riusciti,a met
tere In commerciole mlseeje 
con contenuto in amido Su
periore al 10%. Mentre; è ne
cessario, che l'amido sìa oltre 
il ^ p e r c h é il materiale ?e>-
moplastico possa essére bìo-
degràdato ty ìin lasso ragio
nevole di tèmpo. Pare che 
ora i ricercatori del Donegani 
siano riusciti a mettere a pun
to là tecnica, per aumentare 
la concentrazione di amido 
fino al 70% senza far perdere 
al materiale composito le 
proprietà termoplastiche, Un 
piccolo, ma preziose* detta
glio che regala buone carte 
alla Ferruzzi per giocare la 
partita dei materiali biodegra
dabili da Imballaggio. Auguri, 
E attenzione ai bluff. 
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